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ISTITUTO REGIONALE PER LA FLORICOLTURA - IRF 
 SANREMO 

 
Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n.1 posto a tempo pieno ed 
indeterminato di “funzionario di ricerca con partic olari competenze in patologia vegetale e 
biotecnologie applicate alla diagnostica” nell’ambito dell’area dei funzionari e dell’elevata 
qualificazione. 

 
IL DIRETTORE  

 
Dato atto che l’Ente garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il 
trattamento sul lavoro, così come previsto dal D.Lgs 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna a norma dell’art. 6 della Legge 246/2005) dall’art. 57 del D.Lgs 165/2001 (Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

 
Visto: 
- la legge regionale 25 marzo 1996, n. 15 “Norme sull’assunzione agli impieghi regionali”; 
- la l.r. 1 dicembre 2006, n. 39 e ss.mm.ii., “Nuove norme per l'Istituto Regionale per la 

Floricoltura”, che riprende e integra la disciplina dell’Ente, già istituito con l.r.n.22/1976; 
- lo Statuto dell’Ente, adottato con D.ASS.n.11/2016 e approvato dalla Regione Liguria con 

D.G.R. n. 1465 del 14.11.2017; 
- il Regolamento organico del personale dell’Istituto approvato con DCD n.2/2022 e relativi 

allegati, modificato con DCD n.9/2023; 
- il CCNL Funzioni locali 2019-2021, approvato il 16 novembre 2022; 
- il vigente Regolamento organico del personale dell’Istituto; 
- il vigente Regolamento di accesso agli impieghi; 
- la deliberazione C.D. n.2/23, con la quale è stato approvato Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO)  2023-2025;  
- la D.G.R.n.184 del 03.03.2023 di approvazione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) 2023-2025; 
 

Preso atto che con il presente concorso si determina, ai sensi dell’art.1014, comma 4 e dell’art.678, 
comma 9, del D.Lgs.n.66/2010, una frazione di riserva di posto a favore dei volontari delle Forze 
Armate che verrà cumulata ad altre frazioni che si dovessero realizzare nei successivi provvedimenti 
di assunzione; 
 
Richiamata la normativa vigente in materia, cui si rinvia per tutto quanto non previsto nel presente 
avviso; 

 
In esecuzione alla propria determinazione n.70 del 04.05.2023; 

 
RENDE NOTO 

 
che l’Istituto Regionale per la Floricoltura di Sanremo (di seguito denominato IRF) indice un 
concorso pubblico per la copertura di n.1 posto a tempo pieno ed indeterminato di Funzionario di 
ricerca con particolari competenze in patologia vegetale e biotecnologie applicate alla diagnostica, 
con inquadramento nell’Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione presso l’Istituto Regionale 
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per la Floricoltura di Sanremo – (retribuzione tabellare per 12 mensilità  € 23.212,35 cui aggiungere 
la tredicesima). 
 
La procedura concorsuale si svolgerà in osservanza delle seguenti regole di procedura e di 
partecipazione. 
  
Art. 1 – Indizione del concorso. 
 
1. È indetto concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di un posto a tempo pieno ed 
indeterminato di Funzionario di ricerca con particolari competenze in patologia vegetale e 
biotecnologie applicate alla diagnostica, con inquadramento nell’Area dei funzionari e dell’elevata 
qualificazione presso l’Istituto Regionale per la Floricoltura di Sanremo – (retribuzione tabellare per 
12 mensilità € 23.212,35 cui aggiungere la tredicesima). 
 
2. L’espletamento della selezione è subordinato all’esito negativo della procedura di cui all’art.34 bis 
del D.Lgs. n. 165/2001, finalizzata alla ricollocazione di personale pubblico in disponibilità. 

 
3. L’indizione del presente concorso pubblico non vincola in alcun modo l’IRF che ha facoltà di 
revocare o modificare il presente bando in qualsiasi momento e a suo insindacabile giudizio, ovvero 
di non dar seguito alla assunzione in presenza di contingenti vincoli legislativi e/o finanziari che 
impongano limiti alle nuove assunzioni, di mutate esigenze organizzative e comunque nuove 
circostanze lo consigliassero. 
 
Art. 2 – Trattamento giuridico economico, contratto individuale di lavoro. 
 
1. Al candidato vincitore sarà applicato il trattamento giuridico ed economico del personale afferente 
all’Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione – retribuzione tabellare per 12 mensilità € 
23.212,35 - tempo pieno, previsto dal CCNL Comparto Funzioni Locali. Si aggiungono altresì il rateo 
della tredicesima mensilità ai sensi di legge, l’assegno per il nucleo familiare e le eventuali quote di 
compenso accessorio, se ed in quanto dovute. 
 
2. Il candidato vincitore avrà con l’IRF un rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato, e dovrà 
sottoscrivere apposito contratto individuale di lavoro per la prestazione in oggetto, previa verifica del 
possesso dei requisiti previsti e dichiarati. 

 
Art. 3 - Requisiti di partecipazione. 

 
1. Tutti i requisiti generali e speciali prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione della domanda di ammissione. 

 
2. Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

 
Requisiti generali 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea o possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 38, commi 1 e 3 
bis del Decreto Legislativo n. 165/2001 e s.m. e i.; 

b) età non inferiore ad anni 18 e non superiore all'età di collocamento a riposo per raggiunti limiti 
di età previsti dal vigente ordinamento; 
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c) godimento dei diritti civili e politici; 
d) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 
e) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento, ovvero non essere stati dichiarati decaduti o licenziati 
dal pubblico impiego; 

f) non aver riportato condanne penali, passate in giudicato, per reati che comportano 
l’interdizione dai pubblici uffici e di non avere procedimenti penali in corso di cui si è 
conoscenza, fermo restando l’obbligo di indicarli in caso contrario; 

g) per i candidati di sesso maschile, nati entro il 31 dicembre 1985, posizione regolare nei 
riguardi degli obblighi di leva; 

h) idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni proprie del profilo professionale messo a 
concorso. L’Ente potrà sottoporre a visita medica di controllo i vincitori del concorso. È fatta 
salva la tutela di cui all’art. 22 della Legge 104/1992 ed alla Legge n. 68/1999; 

i) possesso della Patente di Categoria “B”, non soggetta a provvedimenti di revoca e/o di 
sospensione, in corso di validità. 

 
Requisiti specifici 
j) possesso del diploma di Laurea in Scienze Biologiche/ Scienze Agrarie/ Biotecnologie 

agrarie/Scienze forestali (Classi L2, L13, L25, L26, L32) o Laurea Vecchio ordinamento 
nelle stesse discipline, o titoli equipollenti/equiparati per legge; 

 
3. I cittadini degli Stati membri dell'Unione europea devono inoltre possedere i seguenti requisiti: 

k) godimento dei diritti civili e politici degli Stati di appartenenza e di provenienza; 
l) possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

prescritti per i cittadini della Repubblica; 
m) avere un'adeguata conoscenza della lingua italiana. 

 
4. I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del presente bando e debbono 
permanere anche al momento dell’assunzione. L’accertamento della mancanza di uno solo dei 
requisiti prescritti per l’ammissione al concorso e per l’assunzione in ruolo, comporta, in qualunque 
tempo, la risoluzione del rapporto di impiego eventualmente costituito. 
In caso di titoli equipollenti ai sensi di legge, il candidato dovrà, pena l’esclusione, indicare 
espressamente la norma che stabilisce l’equipollenza stessa. 

 
5. Per i candidati in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero, l’assunzione sarà subordinata 
al rilascio, da parte delle autorità competenti, del provvedimento di equivalenza del titolo di studio 
posseduto, al titolo di studio richiesto dal presente bando di concorso, così come previsto dall’art. 38 
del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165. In tal caso, il candidato deve, pena esclusione, espressamente 
dichiarare, nella propria domanda di partecipazione, di essere in possesso del provvedimento di 
riconoscimento ovvero di aver avviato l’iter procedurale per l’equivalenza del proprio titolo di studio, 
previsto dalla richiamata normativa. 

 
6. Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati destituiti o licenziati a seguito di 
procedimento disciplinare, o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento, ovvero coloro che siano stati dichiarati decaduti da un impiego 
pubblico per averlo conseguito mediante la produzione di documenti falsi, o interdetti dai pubblici 
uffici per effetto di sentenza passata in giudicato. 
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Art. 4 – Riserve, precedenze e preferenze. 
 
1. Nella formazione della graduatoria devono essere applicate le preferenze previste dai commi 4 e 5 
dell’art.5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni ed integrazioni, come elencate 
nell’allegato “A” al presente bando. 
 
Art. 5 – Termini e modalità di presentazione delle domande. 

 
1. La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta semplice, dovrà pervenire all’IRF nel 
termine perentorio di 30 giorni dalla pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Liguria, esclusivamente attraverso una delle seguenti modalità: 
 
 a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’’Istituto Regionale per la 

Floricoltura - Via Carducci 12 - 18038 Sanremo (IM). Sul retro della busta il concorrente deve 
apporre cognome, nome, indirizzo e l’indicazione dell’oggetto del Concorso cui partecipa. Non 
saranno comunque prese in considerazione le domande che, pur spedite entro il predetto termine, 
risultante dal timbro postale accettante dovessero pervenire al protocollo dell’Ente oltre il 5° 
(quinto) giorno dalla scadenza del bando. Qualora il termine ultimo coincida con un giorno 
festivo, lo stesso è automaticamente prorogato al primo giorno feriale immediatamente 
successivo; 

 
 con posta elettronica certificata - sottoscritta mediante firma digitale - all'indirizzo: 

amministrazione@pec.regflor.it .Saranno accettate anche le domande non sottoscritte mediante 
firma digitale solo se inviate tramite utenza personale di posta elettronica certificata con allegata 
copia di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore (Circolare n. 12/2010 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica – UPPA); farà fede 
la data e l’ora di ricezione della domanda nella casella di posta elettronica certificata dell’Ente, 
attestata dalla ricevuta di consegna; 

 

 presentata direttamente a mano all’ufficio Segreteria dell’Istituto Regionale per la Floricoltura - 
Via Carducci 12 - 18038 Sanremo (IM) dalle ore 9.00 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale, escluso 
il sabato, entro il giorno di scadenza del termine di cui sopra. 

 
2. La presentazione della domanda comporta l’accettazione piena e incondizionata delle disposizioni 
contenute nel presente bando, per cui il candidato non potrà vantare diritti e aspettative in caso di 
esclusione. 
 
3. Non saranno prese in considerazione, e quindi saranno escluse dalla procedura concorsuale, le 
domande pervenute al suddetto indirizzo di pec spedite da casella di posta elettronica non certificata. 

 
Art 6 - Contenuto della domanda 
 
1. Nella domanda i candidati dovranno dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 
46, 47 e 48 del d.P.R. n. 445/2000 (Testo Unico Documentazione Amministrativa), e consapevoli 
delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del citato d.P.R. per le ipotesi di falsità e di 
dichiarazioni mendaci: 
 

a. cognome, nome, luogo e data di nascita; 
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b. la residenza (con l’esatta indicazione del recapito telefonico nonché l’indirizzo di posta 

elettronica al quale l’Ente potrà inviare eventuali comunicazioni relative alla selezione). Il 
concorrente è tenuto a comunicare, con le stesse modalità seguite per la presentazione della 
domanda, ogni variazione di tale recapito; 
 

c. riproducendone pedissequamente l’elenco e nessuna voce esclusa, il possesso dei requisiti 
riportati nell’art.2, ed eventualmente 3, del presente bando; 
 

d. l’autorizzazione all’IRF all’utilizzo dei dati personali contenuti nella domanda per le finalità 
relative al concorso nel rispetto degli articoli 13 e seguenti del Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati (RGPD-UE 2016/679); 
 

e. per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea, la dichiarazione di godere dei diritti 
civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi del mancato 
godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 

f. il possesso di eventuali titoli da sottoporre a valutazione di cui al successivo articolo 11; 

 

g. l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a preferenza, a parità di punteggio, ai sensi 
dell’art. 5 del DPR 9 maggio 1994, n. 487 e, ss.mm.ii. e della Legge n. 191/98;  

 

2. L’IRF si riserva la facoltà di procedere a idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni citate. Qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni, il candidato, oltre a rispondere ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. 
28.12.2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, decade dai benefici eventualmente 
conseguenti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
3. I candidati portatori di handicap possono richiedere l'uso degli ausili necessari e tempi aggiuntivi 
eventuali, occorrenti per sostenere le prove di esame, ai sensi dell'art. 20 della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104 e dell'art. 16 della legge 12 marzo 1999, n. 68. Tali richieste devono essere espressamente 
indicate nella domanda.  
 
4. La partecipazione al concorso comporta la esplicita ed incondizionata accettazione delle clausole 
del presente bando, nonché delle norme inerenti l'espletamento dei concorsi. 

 
5. L’IRF si riserva, in presenza di intervenute ragioni organizzative e/o assunzionali, la facoltà di 
modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente bando precisando fin d’ora che il presente 
provvedimento non fa sorgere a favore dei concorrenti alcun diritto all’assunzione presso l’IRF. 
 
Art. 7 – Tassa di concorso. 
 
1. Per partecipare alla selezione i candidati, entro il termine di presentazione delle domande, dovranno 
effettuare il pagamento della tassa di concorso di euro 30,00, non rimborsabile anche in caso di revoca 
della procedura, secondo la seguente modalità: 
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- a mezzo bonifico su c/c bancario IBAN IT53Y0538722700000047234051 intestato a Istituto 
Regionale per la Floricoltura con indicazione della causale: “Tassa concorso FDR patologia”. 
 
Art. 8 – Documenti da allegare alla domanda. 
 
1. Alla domanda di partecipazione al concorso dovranno essere allegati: 
 

a) copia fotostatica semplice del documento di riconoscimento, in corso di validità del 
sottoscrittore; 
 

b) copia della ricevuta di pagamento della tassa di ammissione al concorso, non rimborsabile, 
pari ad euro 30,00 da corrispondere mediante versamento su conto corrente di tesoreria 
dell’Istituto Regionale per la Floricoltura IBAN IT53Y0538722700000047234051 con 
indicazione della causale: “Tassa concorso FDR patologia”. Il mancato versamento della 
predetta tassa entro il termine previsto per la presentazione delle domande ovvero entro il 
termine successivamente indicato per la regolarizzazione potrà comportare l’esclusione dal 
concorso; 

 
c) curriculum vitae et studiorum debitamente sottoscritto; 

 

d) eventuale documentazione comprovante il diritto alla riserva/preferenza/tempi 
aggiuntivi/prova sostitutiva/strumenti compensativi. 

 
Art. 9 – Esclusioni, convocazione dei candidati ammessi, comunicazioni e convocazioni. 
 
1. Il Direttore dell’IRF valuterà i requisiti richiesti ai fini dell'ammissione e richiederà l'eventuale 
regolarizzazione delle domande che presentassero delle imperfezioni formali o delle omissioni non 
sostanziali. 
 
2. La regolarizzazione formale non è necessaria quando il possesso del requisito non dichiarato può 
implicitamente ritenersi posseduto per deduzione da altra dichiarazione o dalla documentazione 
presentata. 

 
3. Il mancato perfezionamento in tutto o in parte degli atti richiesti e l’inosservanza del termine 
perentorio accordato per l’invio degli stessi comportano l’esclusione dal concorso. 

 
4. Non è sanabile e comporta l’esclusione dalla selezione, oltre la mancanza o il difetto dei requisiti 
prescritti, l’omissione nella domanda: 
 

- delle generalità del concorrente (nome, cognome luogo e data di nascita, residenza); 
- dell’indicazione del titolo di studio; 
- la presentazione della domanda con modalità diverse da quelle sopraindicate; 
- la presentazione della domanda oltre i termini assegnati; 
- la mancanza anche di una sola delle dichiarazioni richieste nel presente bando; 
- la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione; 
- la mancata allegazione di copia del documento d’identità in corso di validità legale; 
- la presentazione della domanda prima della pubblicazione dell’avviso sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Liguria. 
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5. Costituisce altresì causa di esclusione dal concorso la mancanza di uno o più requisiti di ammissione 
allo stesso in qualsiasi momento accertata. 

 
6. Il diario e la sede delle prove d’esame (così come eventuali successiva variazioni della data o del 
luogo di svolgimento delle stesse) saranno comunicate esclusivamente mediante avviso pubblicato 
sul sito istituzionale dell’IRF -  Sezione “Bandi e avvisi”. 

 
7. In tale caso la pubblicazione equivale alla notifica personale e nessun diritto di comunicazione 
personale può essere vantato dai partecipanti al concorso. 

 
8. Detta pubblicazione ha valore di notifica per gli interessati. 

 
9. Tutti i candidati che non riceveranno una comunicazione formale di esclusione dal concorso 
saranno ammessi con riserva alle prove d’esame e quindi dovranno presentarsi alla prova muniti di 
un documento di riconoscimento in corso di validità senza ulteriori convocazioni. 

 
10. Non saranno effettuate convocazioni individuali. È pertanto cura dei candidati verificare sul sito 
internet IRF - Sezione “Bandi e avvisi” l’ammissione alla selezione ed eventuali modifiche di orario 
e/o sede per lo svolgimento delle prove e dovranno presentarsi, senza nessun altro preavviso, nel 
giorno, nell’ora e nella sede stabilita, muniti di valido documento d’identità in corso di validità. La 
mancata presentazione comporterà l’automatica esclusione dal concorso. 
 
Art. 10 – Commissione esaminatrice - ammissione dei candidati e comunicazioni. 
 
1. Per l'espletamento dell'iter concorsuale di cui al presente bando sarà nominata, con successivo 
provvedimento dell'organo competente, una Commissione esaminatrice. 

 
2. Alla Commissione potranno essere aggregati membri aggiunti per l’accertamento del grado di 
conoscenza della lingua straniera (inglese) e della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse. 

 
3. Tutti i candidati non esclusi dalla procedura dovranno presentarsi a sostenere le prove nella sede 
dell’IRF, nei giorni e nelle ore che saranno comunicati mediante pubblicazione sul sito web 
istituzionale www.regflor.it - sezione “Bandi e avvisi”, muniti di valido documento di riconoscimento. 

 
4. Tale pubblicazione e tutte le comunicazioni inerenti alla procedura concorsuale in esame assolvono 
ad ogni obbligo di comunicazione a tutti gli interessati ed hanno valore di notifica a tutti gli effetti. 
L’IRF non è tenuto pertanto a procedere ad alcuna notifica o comunicazione individuale ai 
concorrenti, se non nel caso della chiamata per l’assunzione al candidato che risulti vincitore del 
concorso. Si invitano, pertanto, i diretti interessati a consultare periodicamente il sito istituzionale 
dell’IRF: www.regflor.it – sezione “Bandi e avvisi” dove saranno pubblicate tutte le informazioni e 
le comunicazioni del caso. 

 
5. La mancata presentazione del candidato o l’impossibilità di stabilire la sua esatta identità comporta 
la rinuncia alla partecipazione al concorso o l’esclusione da parte della commissione giudicatrice. 
 
Art. 11 – Titoli e loro valutazione. 
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1. La valutazione dei titoli è effettuata dalla Commissione esaminatrice, previa individuazione dei 
criteri, dopo la prova scritta e prima che si proceda alla correzione dei relativi elaborati. Resta fermo 
che i titoli non espressamente dichiarati nella domanda di ammissione non sono presi in 
considerazione. 
 
2. Tutti i titoli di cui il candidato richiede la valutazione devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine stabilito per la presentazione della domanda di cui al presente bando.  
 
3. I titoli valutabili sono: 
a) titoli di servizio relativi a comprovata esperienza lavorativa di almeno due anni (non 
necessariamente continuativi) maturata nel settore fitosanitario in qualità di fitopatologo/tecnico di 
laboratorio presso laboratori di patologia vegetale afferenti a enti pubblici, enti di ricerca, università, 
con competenze attinenti le seguenti materie:  riconoscimento e studio delle malattie delle piante con 
particolare attenzione a quelle del comparto floricolo; monitoraggi delle colture; diagnostica applicata 
e biotecnologie fitopatologiche; applicazione di protocolli per il riconoscimento di organismi da 
quarantena e nocivi; protezione dalle fitopatie.  
b) iscrizione ad un albo professionale in ambito agrario e/o biologico; 
c) abilitazione all’acquisto e uso dei prodotti fitosanitari o abilitazione alla consulenza in materia di 
difesa integrata (Dir. 2009/128/Ce); 
d) attestati di formazione sulla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018 e sui documenti Accredia; 
e) corsi di formazione, partecipazione a proficiency test, titoli e pubblicazioni inerenti al profilo 
richiesto. 
 
Il possesso dei suddetti titoli deve essere comprovato con dichiarazioni sostitutive, ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.  
 
4. La Commissione dispone complessivamente di n.30 punti per la valutazione dei titoli come di 
seguito suddivisi, la commissione può stabilire una graduazione interna ai punteggi per le singole voci 
in base ad un criterio di maggiore o minore intensità/pertinenza dei titoli e delle esperienze:  
 
Titolo  Punti  
Titoli di cui al punto a)  max 22 punti che verranno così attribuiti: 

- 2 anni di esperienza= 10 punti 
- 3 anni di esperienza = 16 punti 
- 4 anni e più di esperienza = 22 punti 

Titoli di cui al punto b)  max 1 punti  
Titoli di cui al punto c)  max 1 punti  
Titoli di cui al punto d)  max 1 punti  
Titoli di cui al punto e) max 5 punti 

 
Art. 12 - Titoli preferenziali 
Il possesso dei titoli di preferenza deve risultare alla data di scadenza del termine di presentazione 
della domanda di ammissione alla selezione. Tali documenti, ove previsto dalla legge, possono essere 
sostituiti da dichiarazione sostitutiva di certificazione o da dichiarazione sostitutiva di atto notorio.  
A parità di merito, i titoli di preferenza sono quelli previsti dall'art.5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n.487 
e ss.mm.ii. e della legge n 191/98. 
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I titoli di preferenza, qualora non espressamente dichiarati nella domanda di ammissione, non sono 
presi in considerazione in sede di formazione della graduatoria del concorso. 
 
Art. 13 – Prove e materie di esame, punteggio e criteri di valutazione. 
 
1. Le prove di concorso si svolgeranno a Sanremo presso la sede dell’IRF e consisteranno in: 

- una prova scritta che fornirà un massimo di punti 30; 
- una prova orale che fornirà un massimo di punti 30.  

 
2. La prova scritta consisterà in quesiti a risposta scritta sintetica su fogli prestampati forniti dall’IRF, 
e sarà finalizzata alla valutazione delle conoscenze teoriche del candidato e della loro applicazione 
nella pratica professionale. Le materie di riferimento saranno: 

a) malattie delle piante da fiore: tipologia e sintomatologia; 
b) difesa integrata; 
c) diagnostica di base e avanzata; 
d) norme fitosanitarie per gli organismi nocivi da quarantena; 
e) normativa UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018 sui requisiti generali per la competenza dei 

laboratori di prova e di taratura"; 
 
3. La prova orale sarà diretta a valutare la professionalità del candidato, le capacità e le attitudini 
personali nonché adeguate conoscenze teoriche/pratiche sulle materie già oggetto della prova scritta 
e attinenti al profilo richiesto. Ulteriori argomenti saranno: 

a) ordinamento istituzionale dell’IRF, in particolare la L.R. 1.12.2006 n.39 e ss.mm.ii., “Nuove 
norme per l'Istituto Regionale per la Floricoltura”, che riprende e integra la disciplina 
dell’Ente, già istituito con l.r.n.22/1976; 

b) conoscenza della lingua inglese; 
c) capacità di utilizzo delle apparecchiature scientifiche di un laboratorio di patologia; 
d) capacità di utilizzo delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse.  

Il colloquio concorrerà, altresì, ad approfondire la conoscenza della personalità del candidato e a 
valutare le sue attitudini e le sue competenze in relazione al profilo da ricoprire. 
 
4. Criteri di valutazione 
4.1. I criteri di valutazione della prova scritta saranno i seguenti: 

a) la valutazione avviene per singola risposta; 
b) a ciascuna risposta viene attribuito un punteggio da 0 a 3; 
c) il punteggio di 0 viene attribuito ad un foglio restituito senza alcuna risposta ovvero ad una 

risposta completamente fuori tema o a una risposta insufficiente; 
d) il punteggio di 1 viene attribuito alla risposta sufficiente; 
e) il punteggio di 2 viene attribuito alla risposta discreta; 
f) il punteggio di 3 viene attribuito alla risposta ottima; 
g) sono ammessi punteggi intermedi decimali. 

Sono ammessi a sostenere la prova orale i candidati che conseguano nella prova scritta un 
punteggio di merito almeno pari a 21/30. 
 
4.2. I criteri di valutazione della prova orale saranno i seguenti: 

a) voto da 0 a 10 – risposte complessivamente scarse: carenti e con scarsa proprietà di linguaggio; 
b) voto da 11 a 20 – risposte complessivamente insufficienti: lacunose, frammentarie e inidonee 
a dimostrare l’esatta conoscenza della materia; 
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c) voto da 21 a 24 – risposte complessivamente sufficienti: adeguate ai contenuti minimi e con 
proprietà di linguaggio di comune portata; 
d) voto da 25 a 27 – risposte complessivamente discrete: organiche, appropriate e adeguate; 
e) voto da 28 a 30 – risposte complessivamente ottime: complete, approfondite e dimostrative 
della piena conoscenza della materia. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato ha ottenuto una votazione inferiore a 21/30. 
 
5. Il diario delle prove è pubblicato nel sito internet istituzionale dell’IRF nella sezione “Bandi e 
avvisi”, con valenza di notifica ai candidati a tutti gli effetti, non meno di quindici giorni prima 
dell’inizio della prova scritta e non meno di venti giorni prima dell’inizio della prova orale.  
 
6. Alla prova scritta sono ammessi tutti i candidati che non abbiano ricevuto comunicazione del 
provvedimento motivato di esclusione dal concorso ai sensi dell’art. 4, comma 2, della L. R. 25 marzo 
1996, n. 15.  
I candidati devono presentarsi a tutte le prove muniti di idoneo documento di riconoscimento.  
I candidati non possono portare carta da scrivere, appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di 
qualunque specie.  
Non è ammesso l’uso di telefoni cellulari, apparecchiature elettroniche e/o informatiche portatili. 
La Commissione esaminatrice potrà consentire – a propria discrezione – la consultazione di testi non 
commentati e di dizionari.  
 
7. Al termine di ogni seduta la Commissione giudicatrice forma un elenco dei candidati esaminati 
indicando per ognuno di essi la votazione conseguita nel colloquio.  
 
8. Del superamento della prova scritta (con conseguente ammissione alla prova orale) verrà data 
comunicazione, prima della data in cui dovrà essere sostenuta la prova orale, mediante pubblicazione, 
con valenza di notifica a tutti gli effetti, sul sito internet dell’IRF, Sezione “Bandi e avvisi”. 
 
9. L'assenza del candidato alle prove di concorso è considerata come rinuncia al concorso.  
 
Art. 14 – Graduatoria e modalità di assunzione. 
 
1. I punteggi a disposizione della Commissione esaminatrice sono così distribuiti: 
 

Elemento di valutazione Punteggio 
Titoli Max 30 
Prova scritta Max 30 
Prova orale Max 30 
TOTALE Max 90  

 
2. La graduatoria finale di merito dei candidati è formata in ordine decrescente di votazione 
complessiva, calcolata sommando il punteggio assegnato ai titoli, ai voti di merito delle due prove 
selettive, con osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del d.P.R. 9 maggio 
1994, n. 487, e successive modificazioni.  

 
3. La graduatoria di idoneità è approvata dal Direttore dell’IRF ed è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Liguria.  
Dalla data di pubblicazione decorre il termine per le eventuali impugnative.  
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4. Il candidato vincitore chiamato ad assumere servizio dovrà provvedere ad inviare, entro il termine 
indicato nell’apposita comunicazione, a pena di decadenza, la documentazione attinente i requisiti 
per l’accesso ai pubblici impieghi che verrà richiesta dall’IRF. 
Tale documentazione non è richiesta nei casi in cui l’IRF ne sia già in possesso o ne possa disporre 
facendo richiesta ad altre Pubbliche Amministrazioni. 
 
5. L’IRF si riserva la facoltà di accertare d’ufficio le cause di risoluzione degli eventuali precedenti 
rapporti di pubblico impiego nonché di sottoporre a visita medica di controllo il vincitore del 
concorso.  

 
6. La graduatoria avrà validità per il periodo previsto dalla normativa vigente dalla data di 
pubblicazione per l’eventuale copertura di posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e 
disponibili nello stesso profilo professionale. 
 
7. L’IRF si riserva la facoltà di poter utilizzare la graduatoria anche per assunzioni future a tempo 
indeterminato e determinato, pieno o a tempo parziale, nel rispetto del diritto di parità di trattamento 
e non discriminazione. 
 
Art. 15 - Informazioni generali. 
 
1. L’assunzione in servizio del vincitore è subordinata alla normativa in materia di pubblico impiego 
vigente al momento della copertura del posto. 
 
2. Lo stesso tiene altresì conto della Legge 10 aprile 1991, n. 125, che garantisce pari opportunità tra 
uomini e donne per l'accesso al lavoro come anche previsto dall'art. 57 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. 

 
3. L’IRF si riserva il diritto di modificare, prorogare o eventualmente revocare il presente bando a suo 
insindacabile giudizio. 

 
4. Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si rimanda al vigente Regolamento per 
l’accesso agli impieghi dell’IRF, nonché alle altre norme vigenti in materia di accesso al pubblico 
impiego. 
 
Art. 16 - Informativa (art. 13 del Regolamento UE 679/2016). 
 
1 Ai sensi dell'art. 13 GDPR, si forniscono, in coerenza del principio di trasparenza, le seguenti 
informazioni al fine di rendere consapevole l'utente delle caratteristiche e modalità del trattamento dei 
dati: 
 
a) Identità e dati di contatto  
Si informa che il "Titolare" del trattamento è: l’Istituto Regionale per la Floricoltura - Legale 
rappresentante: PRESIDENTE sede in Via Carducci 12, 18038 Sanremo (IM). 
Si riportano i seguenti dati di contatto: 
indirizzo mail: irf@regflor.it   
casella di posta elettronica certificata (Pec): amministrazione@pec.regflor.it telefono 0184 535149. 
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b) Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati personali (DPO) 
Si informa che l'IRF ha designato, ai sensi dell'art. 37 GDPR il responsabile del trattamento dei dati 
personali (Data protection officer) che è contattabile attraverso i seguenti canali: Dott. Riccardo Lora 
– telefono 340 6726489 E-mail r.lora@advancedvalue.eu  
 
c) Finalità del trattamento e base giuridica 
I trattamenti dei dati richiesti all'interessato sono effettuati ai sensi dell'art. 6, lett. e) del regolamento 
UE 2016/679 per tutti gli adempimenti connessi alla procedura concorsuale cui si riferiscono e nel 
rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e dalle disposizioni regolamentari. 
Il conferimento dei dati da parte dei candidati è pertanto obbligatorio ai fini della valutazione dei 
requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. 
 
d) Destinatari ed eventuali categorie di destinatari dei dati personali 
I dati sono trattati all'interno dell'IRF da soggetti autorizzati al loro trattamento sotto la responsabilità 
del Titolare per le finalità sopra riportate. 
I dati potranno essere comunicati ad altre Amministrazioni Pubbliche interessate alla posizione 
giuridica del candidato. 
I dati saranno trattati anche successivamente, in caso di instaurazione del rapporto di lavoro, per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Sono previste comunicazioni pubbliche relative alla procedura concorsuale ed alcuni dati potranno 
essere pubblicati on line nella sezione dell’IRF “Bandi e avvisi” in quanto necessario per adempiere 
agli obblighi di legge previsti del D.Lgs. n. 33/2013 - testo unico in materia di trasparenza 
amministrativa. 
 
e) Trasferimento dati a paese terzo 
Si informa che il titolare non intende trasferire i dati ad un paese terzo rispetto all’Unione Europea. 
 
f) Periodo di conservazione dei dati  
I dati sono conservati per il tempo di espletamento della procedura concorsuale e successiva 
rendicontazione e certificazione e, comunque nel termine di prescrizione decennale, ad eccezione del 
verbale che viene conservato permanentemente. 
 
g) Diritti sui dati  
Si precisa che il candidato può esercitare i seguenti diritti: diritto di accesso ai suoi dati personali; 
diritto di chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione, nonché diritto di opporsi al 
trattamento, fatta salva l’esistenza di motivi legittimi da parte del Titolare; diritto alla portabilità dei 
dati (diritto applicabile ai soli dati in formato elettronico), così come disciplinato dall'art. 20 GDPR. 
 
h) Reclamo 
Si informa l'interessato che ha diritto di proporre reclamo all'autorità di controllo e può rivolgersi a: 
GARANTE PRIVACY (GDPR). 
Per approfondimenti, consultare il sito istituzionale del Garante della privacy www.garanteprivacy.it. 
 
i) Comunicazioni di dati 
Si informa che la comunicazione di dati personali è un obbligo legale o contrattuale oppure un 
requisito necessario per la conclusione del contratto. 
 
j) Profilazione 
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Il titolare non utilizza processi automatici finalizzati alla profilazione. 
 
Art. 17 - Chiarimenti e aggiornamenti. 
 
1. Eventuali ulteriori informazioni possono essere richieste esclusivamente scrivendo all’indirizzo di 
posta elettronica irf@regflor.it   

 
2. Nel sito internet dell’IRF www.regflor.it nella sezione dedicata al presente concorso verranno 
altresì comunicate tutte le informazioni ivi compresa l’eventuale modifica delle date/orari delle prove; 
sarà pertanto cura dei candidati accedere periodicamente al sito, con particolare attenzione nei giorni 
immediatamente precedenti le date in cui sono previste le prove, per verificare eventuali 
aggiornamenti e modifiche, senza potere eccepire alcunché in caso di mancata consultazione. 

 
3. Le risposte ai chiarimenti di particolare interesse per tutti i partecipanti verranno pubblicate 
periodicamente sul sito istituzionale dell’IRF – sezione “Bandi e avvisi”.  
 
4. Il presente avviso costituisce ad ogni effetto comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi 
dell’art. 7 della L. 7.8.90 n. 241, una volta che sia intervenuto l’atto di adesione allo stesso da parte 
del candidato, attraverso la presentazione della domanda di ammissione. 

 
5. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e ss.mm.ed ii., si informa 
che il Responsabile del Procedimento relativo al concorso in oggetto è il Direttore dell’IRF, Dott. 
Riccardo Jannone. 
 
Art. 18 – Altre disposizioni. 
 
1. Secondo quanto previsto dalla Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
della funzione Pubblica – n.6 del 24/7/1999, i candidati portatori di handicap devono corredare la 
domanda di partecipazione al concorso da una certificazione rilasciata da apposita struttura sanitaria 
che indichi gli eventuali sussidi necessari all’esperimento delle prove e i tempi aggiuntivi necessari. 
 
2. Ai sensi del D.M. 9.11.2021, per consentire all’Ente di predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti 
atti a garantire una regolare partecipazione al concorso, nella domanda di partecipazione il candidato 
con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA) dovrà fare esplicita richiesta di sostituire 
le prove scritte con un colloquio orale o di poter utilizzare strumenti compensativi per le difficoltà di 
letture, di scrittura e di calcolo, nonché di usufruire dei tempi aggiuntivi necessari i funzione della 
propria necessità che deve essere opportunamente documentata ed esplicitata con apposita 
dichiarazione resa dalla commissione medico-legale dell’ASL di riferimento o da equivalente 
struttura pubblica. 
Tale documentazione deve essere allegata alla domanda di partecipazione al concorso. 
L’adozione delle specifiche misure di cui sopra, sarà determinata ad insindacabile giudizio della 
Commissione giudicatrice sulla scorta della documentazione presentata. 
 
3. Il presente avviso è consultabile sul sito web dell’Ente – Sezione “Bandi e avvisi”. 
 

IL DIRETTORE DELL’IRF 
(Dott. Riccardo Jannone) 
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ISTITUTO REGIONALE PER LA FLORICOLTURA DI SANREMO 

Allegato A 
 

Si precisa che, a parità di merito, i titoli che danno diritto a preferenze sono i seguenti: 

A) a parità di merito:  

1) gli insigniti di medaglia al valore militare; 

2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 

3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

5) gli orfani di guerra; 

6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 

7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
8) i feriti in combattimento; 
9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i 

capi di famiglia numerosa; 

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 

11) i figli dei mutilati per fatto di guerra; 

12) i figli dei mutilati per servizio nel settore pubblico e privato; 

13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 
sposati dei caduti in guerra; 

14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 
sposati dei caduti per fatto di guerra; 

15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 
sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 

16) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 

17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo per non meno di un anno 
nell'Amministrazione che ha indetto il concorso; 

18) i coniugati e non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 

19) gli invalidi e i mutilati civili; 

20) i militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma. 
 
B) A parità di merito e titoli, la preferenza è determinata: 

1) dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o 
meno; 

2) dall'aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 

3) dalla minore età (articolo 2, comma 9, legge 191 del 16 giugno 1998). 
 


